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S otto il titolo •Eco
nomia agraria e 
ambiente natura
te» sono stati tac- -. 

' colti e pubblicali 
mmmkmmm dall'editore Fran
co Angeli, saggi, conferenze 
e articoli di Duccio Tabet. 
che coprono il periodo '46-
•87C). 

Duccio Tobet è stato uno 
studioso dei problemi dell'a
gricoltura Ira i più agguerriti e 
•capaci» del nostro paese. 
Tutti, possiamo dirlo, gli sia
mo debitori di qualcosa. Gli 
interessi di Tabet. infalli, non • 
erano circoscritti .ad aspetti 
particolari, ma abbracciava
no l'insieme dei problemi del 
»et«or»> agricolo, da lui giusta
mente considerato volino di 
riequilibrio produttivo, terri
toriale, sociale. Egli, inoltre. 
con visione anticipatrice, 
considerava l'attivila agricola 
mezzo decisivo di salvaguar
dia. del territorio e dell'am
biente. . 

Due sono gli elementi che 
dalla complessa elaborazio
ne di Tabet si staccano con 
nettezza e si collegano in mo
do diretto alla realtà di oggi: il 
ruolo dell'impresa coltivatri
ce e il rapporto agricoltura-
. ambiente. £ già questo, a mio 
giudizio, mette in luce la mo
dernità del suo pensiero. 

L'analisi e le indicazioni di 
Tabet sono sempre appro
fondite e puntuali. Sul primo 
punto, ad esempio, mi sem
bra di poter subito affermare 
che, nonostante le non po
che difficoltà, di esame deri
vanti da cause diverse, l'im
presa coltivatrice emerge co
me la più idonea a recepire le 
novità ed a favorire l'evolu
zione del settore primario in 
una moderna società indu
striale. In verità, le intuizioni 
di Tabet sul «primato» del
l'impresa coltivatrice, sono 
stale confermate dai latti. 
Proprio in presenza di prò-

. tonde modificazioni che 
• stanno interessando l'agricol
tura. l'impresa coltivatrice di
mostra da essere la torma mi
gliore di gestione dell'attività 
agricola. Essa ha tutte le ca-
latterblfcfre ', Idonee .per ri-
spon6ei*> convenientemente 
ai. nuovi-: orientamenti del 
-mestalo • per coordinare il -
complesso processo produt
tivo. Peraltro.enone. questo, 
un elemento secondario, sic
come l'attivila dell'impresa 
coltivatrice si basa di prefe
renza sul lavoro familiare, es
sa e la più diretta portatrice 
dei fondamentali valori di li
berti - Imprenditoriale, di 
equità e di giustizia, che con
corrono a garantire uno svi
luppo democratico della so
cietà. 

In tutte le economie evolu
te la forma prevalente di or
ganizzazione dell'impresa, 
agricola e, ormai, quella col
tivatrice. In questo ambito si 
spiega anche il progressivo 
passaggio - sia in Italia come 
negli altri paesi della Cee - ' 
da un tipo di politica agraria 
prevalentemente incentrata 
sulla riorganizzazione della 
proprietà fondiaria a quella 
protesa, invece, ad aumenta
re la produttività e l'efficien
za. a favorire la formaziotw 
professionale, l'assistenza 
tecnica, la ricerca e la speri
mentazione. stimolando lo 
sviluppo delle organizzazioni 
professionali, cooperative ed 
associative, come strumenti 
efficaci di sostegno dell'azio
ne per migliorare le condizio
ni di sviluppo dell'impresa e. 
quindi, I redditi dei coltivato
ri. 

Com'è noto a tutti coloro 
che si occupano in modo 
non saltuario di problemi 
agricoli, di fronte ai radicali 

cambiamenti in corso nel set
tore primario, e al passaggio 
dalla fase della •protezione» 
a quella della •competizio
ne», molli hanno avanzato 
dubbi sulla capacità dell'im
presa coltivatrice di inserirsi 
nell'agricoltura del futuro. 
L'accresciuto fabbisogno di 
capitali, le innovazioni di 
processo e di prodotto, l'in-
tcnsllicarsi del grado di spe
cializzazione, i più stretti rap
porti intersettoriali, nonché la 
maggiore attenzione per i 

firoblemi ambientali e di sa
uté dei consumatori, vengo

no evocati allo scopo di met
tere In discussione la posizio
ne dominante che l'impresa 
coltivatrice si e conquistata 
negli ultimi decenni. In verità, 
sono proprio questi clementi, 
invece, i punti di lorza del
l'impresa coltivatrice. Essa. 
infatti, ha una grande capaci
tà di adattamento alla realtà 
in evoluzione e può modifi
care più in fretta e meglio la 
combinazione dei fattori pro
duttivi in relazione alle muta
te condizioni. L'agricoltura 
del luturo poggerà, perciò, su 
uno strato di imprese coltiva
trici efficienti, dinamiche. 
specializzate e impegnate 
nelle produzioni di qualità. 

N elle pagine di Ta
bet, si ritrovano 
numerosi ele
menti di confer-

^ ^ ^ ^ ^ ma di questi 
^^mmm aspetti. I suol stu
di, relativi a situazioni diver
se. dimostrano, in generale. 
che il massimo risultato eco
nomico in agricoltura si rea
lizza proprio in imprese colti
vatrici. cioè quelle in cui ge
neralmente la forza lavoro e 
prevalentemente familiare. 

Sul secondo punto, si può 
dire che negli scritti di Tabet 
si afferma, in modo netto. 
che agricoltura e natura non 
sono nemiche. Le soluzioni 
appropriate per favorire una 
moderna attività di coltivazio
ne e di allevamento che egli 
indica non solo non sono in 
contrasto con l'esigenza di 
tutela del territorio, ma si 
possono ritenere come la 
condizione decisiva per la 
salvaguardia dell'ambiente. 
. .Tabet insomma, da una 
parte sfata la teoria dell'effi
cienza basata solo sulla di
mensione fisica delle aziende 
e. dall'altra, con una visione 
moderna, afferma la validità 
dell'attività produttiva del
l'impresa coltivatrice come 
condizione necessaria per la 
tutela dell'ambiente anche in 
rapporto ai mutati modelli 
alimentari. Nella sua elabora
zione serpeggia la considera
zione che [agricoltura de
v'essere considerata non più 
solo come settore di «produ
zione», ma anche di «prote
zione». All'agricoltura, infatti. 
si chiedo ora non solo il <i-
bo-nutrizione», ma anche il 
•cibo-soddisfazione». In que
sto ambito acquista maggior 
valore l'esigenza della «spe
cializzazione» per realizzare 
prodotti di «qualità», cioè «ti
pici» e «sani». 

In conclusione desidero 
soltanto confermare che, se 
si mettono da parte alcune li
nee ideologiche caduche, 
che intorniano, in modo 
esplicito, i suoi lavori, basate 
su unu concezione collettivi
stica dimostratasi ovunque 
inidonea a stimolare l'evolu
zione del settore, negli scritti 
di Tabet si possono indivi
duare agevolmente elementi ' 
di teoria e pratica dell'econo
mia agraria tuttora validi e sti 
(') Duccio Tabet • -Economia 
ògrorio e ambiente naturale-
(Saggi, conferenze, articoli 
1946-1987) - Franco Angeli -
L 33.000. 

«Oggi un cinese 
ne consuma solo 
un centesimo di 
un americano...» 

• i Caro direttore, quasi tutti 
gli articoli che abbiamo di re
cente letto sull'inquinamento 
terrestre, l'efletto serra, ecc. 
erano a mio avviso fuori tema. 
Invece di indicare come agire, 
disquisivano sui vari scenari e 
relative probabilità di accadi
mento. 

Pur nel dubbio la prudenza 
e la diligenza dovrebbero spin
gerci con grande decisione e 
rapidità a prendere provvedi
menti. Facendo un paragone. 
se un padre teme per le sorti 
del figlio che rischia di cadere 
in un burrone, non perde tem
po nel calcolare le probabilità 
che il figlio ha di finire nel vuo
to o nel misurare la profondità 
del burrone, bensì si precipita 
ad allontanarlo dal pericolo. 

È indubbio che un dietro
front nei consumi energetici 
farà soffrire parecchio l'econo
mia. ma la vita non è più pre
ziosa dei soldi? Possiamo vive
re ugualmente e bene anche 
senza auto che vanno a 200 
km/h e senza il girello per la tv. 

Quanto ai dubbi sull'effetti
va gravità della situazione si 
pensi solo che ogni anno ven
gono bruciati combustibili fos
sili (soprattutto petrolio) suffi
cienti a riempire un serbatolo 
esteso quanto la nostra peni
sola ed alto un metro. I com
bustibili. diventati anidridi ed 
ossidi, vanno ad accumularsi 
nell'atmosfera. E teniamo pre
sente che I consumi di energia 
fossile sono in continua cresci
ta, se è vero che un cinese oggi 
ne consuma solo un centesi
mo di uno statunitense. Fino a 
quando? 

É inevitabile un'Inversione 
di tendenza prima o poi, se vo
gliamo salvare la vita sul pia
neta. Tanto prima tanto me
glio: eviteremo cosi cure future 
più drastiche e più paralizzanti 
per l'economia. 

Cario Coni Milano 

I bambini 
servono 
per far ridere 
gli adulti? 

tm Signor direttore, fa fran
camente dispiacere il successo 
del libro «/o speriamo che me 
la cavo- (Marcello d'Otta, 
Mondadori.'90). 

Il maestro ha ritenuto op
portuno riunire in questo testo 
una sessantina di temi, svolti, 
lui dice, dai bambini e dalle 
bambine della sua scuola di 
Arzano, sottoborgo di Napoli. 

Che cosa voleva comunicar
ci? 

i compitini dei bambini so
no troppo uguali l'uno all'al
tro, nello stile e nel linguaggio: 
si assomigliano tutti, sembra
no modellati sopra un unico 
stereotipo. Lo spirito di chi? 

Il testo e privo di qualsiasi 
spessore pedagogico e didatti
co. E perciò non comunica 
mente, se non disagio. E sde
gno. 

I bambini di -lo speriamo 
die me la cavo- sono lo spec
chio di una miseria sia mate
riale che spirituale, e di questa 
miseria scrivono con un lin
guaggio crudo, immediato, 
non di rado violento. Il mondo 
in cui vivono sembra sollecitar
li alla rabbia, alla furbizia, a vi
vere dentro quella triste alle-

, I \ on è necessaria una legge 
di riapertura dei manicomi. Ci vogliono 
provvedimenti per aprire e potenziare i servizi, 
personale efficiente, quadri universitari 

Serve il «buon governo» 
B Su l'Unità del 22 settembre abbiamo 
pubblicato una lettera dello psichiatra 
prof. Edoardo Balduzzi in cui si criticava 
gli interventi nella •campagna d'estate-
dei fti* del ministro De Lorenzo a pro
posito della -riforma applicativa- della 
legge 180. In questi interventi, scriveva il 
prof. Balduzzi. si «finisce con la "discre
ta" rivalutazione dei vecchi edifici mani
comiali» e si propone di «creare oltre 
1000 nuovi servizi, confortati da una 
pioggia di oltre 1000 miliardi e destinati 
al Centro-Sud*. 

«Chi farà poi marciare queste centi
naia di vecchie/nuove strutture?, do
mandava il prof. Balduzzi E terminava la 
sua lettera con le domande: «Che ne dice 
il Pei, che ne dice Cancrini?». 

Banche cosa risponde Luigi Canoi
ni. responsabile del ministero Lotta 
alla droga del governo ombra del 
Pei 

Caro Balduzzi, ho sempre avuto diffi
coltà, come psichiatra, a valutare I di
scorsi (atti dal politici in tema di psichia
tria. La sortita estiva di un gruppo di 
esponenti socialisti e quella, altrettanto 
estemporanea, di De Lorenzo mi hanno 
aiutato a capire il senso di queste diffi
coltà: soprattutto per la loro sostanziale 

estraneità al problema. 
Sembra proprio, caro Balduzzi, che i 

loro discorsi non si rivolgano allatto agli 
operatori del settore o ai pazienti ma so
lo ai mass media. Approfittando dell'e
state, forse, tempo in cui telegiornali e 
carta stampata hanno più spazio per no
tizie «false» come questa: notizie su in
tenzioni, proposte, idee (si fa per dire) 
di persone che contano su un problema 
di cui, tuttavia, non sanno nulla. 

Poiché tu me lo chiedi, ora, quello che 
penso è che dovremmo stupirci tutti un 
po' di più del livello basso di queste pro
poste. Sono agli atti delle Commissioni 
parlamentari oltre che sulla letteratura 
scientifica intemazionale dati, rilievi, ri
flessioni di grande livello sugli effetti del
la riforma psichiatrica italiana, sulle diffi
coltà con cui essa si è confrontata, sulle 
cose che si sarebbero dovute fare da an
ni e che si potrebbero fare da domani se 
si volesse davvero dare una risposta ai 
problemi degli utenti e delle famiglie. 
Cose per fare le quali non serve affatto 
una legge e tantomeno una legge di ria
pertura dei manicomi. Quelli che servo
no, infatti, sono solo provvedimenti am
ministrativi per l'apertura e il potenzia
mento dei servizi che mancano, inter
venti per il reclutamento e per la forma

zione del personale, indicazioni di politi
ca universitaria per la preparazione di 
quadri (medici, psicologi, assistenti so
ciali ed infermieri) dotati di una cultura 
psicologica e psicoterapeutica adeguata 
ai compiti che dovranno svolgere. Gli atti 
del «buon governo» che ci dovrebbe es
sere e non c'è. Gli atti del «buon gover
no* la cui mancanza viene nascosta dal
la corsa alla «proposta di legge*. 

Lapsus o atti mancati erano chiamati 
da Freud quei comportamenti che sa
rebbero logici e che l'individuo non 
compie, tuttavia, perchè Intralciato da 
un movimento emotivo che va nell'altra 
direzione. Sarà un lapsus, forse, anche 
quello dei ministri o dei deputati che 
parlano dimenticandosi di studiare i pro
blemi di cui partano. Se cosi fosse, tutta
via, la proposta non può essere che una: 
se ne vadano in terapia loro e tornino, 
per fare i ministri o 1 deputati, dopo, 
quando staranno meglio. A guadagnar
ne, per primi, sarebbero gli utenti dei 
servizi e le loro famiglie disperate. Anche 
quelle che lo sono, oggi, al punto da 
ascoltare quei proclami, quelle promes
se, quelle manifestazioni di ignoranza e 
di Incapacità. 

LUIGI CANCRINI 

gria che conosce già il gusto 
della prevaricazione. 

E sono stati lasciati soli, in 
questa loro nudità. 

Il maestro ha addirittura esi
bito questa loro nudità, come 
un Cam che ride di Noi ubria
co e senza vesti. Il maestro ce li 
mette in mostra nudi e am
maccati, ma lui parla di spon
taneità, di saggezza infantile e 
di allegria. 

Ma qui non c'è né saggezza, 
né gioia e nemmeno il lievito 
della spontaneità con cut 11 lin
guaggio infantile cresce su se 
stesso e in mezzo agli altri. 

Il maestro sapeva che que
sto spettacolo poteva divertire 
e fare ridere. Pare che di questi 
tempi i bambini siano una ri
sorsa di divertimento per la 
noia degli adulti. 

E molti adulti comprano */o 
speriamo che. me lo covo» e ri
dono. Ridono davanti alle diffi
coltà di questi bambini che si 
dibattono come possono den
tro il linguaggio, portando in 
quel linguaggio la loro miseria 
ed una cruda, ingenua, forza 
violenta. 

EMa Franco. Udine 

Per non finire 
sommersi 
dalla 
spazzatura 

•al Caro direttore, il recente 
articolo sullo smaltimento dei 
rifiuti a Milano ed, in particola
re. le dichiarazioni di Chicco 
Testa sono purtroppo un pic
colo segno della mancanza di 
una reale capacità propositiva 
con cui anche nel nostro parti
to si affrontano problemi che 
sono gravissimi in tutte le gran
di città. 

Non conosco la situazione 
milanese e saranno certo gravi 
le inadempienze degli enti lo
cali lombardi, ma che senso 
ha parlare genericamente di 
lobby degli incenenton? Forse 
perché sono impianti che im

pegnano molte decine di mi
liardi, con conseguenti appeti
ti? Ma lo stesso si potrebbe dire 
per gli impianti di riciclaggio e 
per gli «affari» possibili con le 
raccolte differenziale. 

Discutiamo pure se e quan
do servono; diciamo però an
che che gli inceneritori, se fun
zionanti a norma di legge, so
no impianti puliti e capaci di 
un recupero energetico (calo
re) non inferiore per valore a 
quanto ottenibile con il rici
claggio. 

Certo, bisogna anche Inve
stire e generalizzare gli Inter
venti nel campo del riciclaggio 
e delle raccolte differenziate. 
Dobbiamo sapere però che I 
migliori risultati ipotizzabili 
possono solo portare ad una 
stabilizzazione «Iella quantità 
.dei rifiuti da smaltire, oggi in 
continua crescita. -

Rimane fondamentale quin
di, in ogni provincia, la presen
za di discariche che. se ben ge
stite. non sono «buchi* o «pat
tumiere» come le definisce l'ar
ticolista, ma Impianti di buona 
tecnologia, non inquinanti. 
non maleodoranti e che per
mettono un recupero energeti
co. 

Chicco Testa, come ministro 
ombra e amministratore locale 
non può schierarsi con quelli 
che dicono comunque sempre 
no a tutto, ma deve indicare 
criteri e fare proposte possibili 
e credibili (articolazione della 
raccolta, tipo, numero e loca
lizzazione degli impianti di 
smaltimento necessari). 

Da ultimo bisogna chiedersi 
se questi atteggiamenti non fa
voriscano l'inerzia di troppe 
amministrazioni e gli interventi 
speculativi che, di fronte all'e
mergenza diventano il male 
minore 

Lorenzo Sarti. Bologna 

Onestamente non capisco 
come abbia fatto Sarti a dedur
re tante cose da. aedo, una mia 
brevissima dichiarazione. Tan
to più che sono pressoché com
pletamente d'accordo con le 
proposte che fa. Tant'tveroche 
le ho esposte in un recente arti
colo per le pagine milanesi del-
/'Unità. 

CHICCO TESTA 

«È una cosa 
tanto difficile 
inserire 
un elenco?» 

WL9 Caro direttore, mi sono 
deciso a scrivere questa lettera 
aperta perché trovo giusto che 
divengano di dominio pubbli
co le continue, assurde discri
minazioni e relative penalizza
zioni monetarie che da anni 
vengono subite dai lavoratori 
dello spettacolo, assistiti dal-
l'Enpals. Situazioni che sono 
tutte riconducibili alla poca 
chiarezza delle,leggi che ri
guardano la materia previden
ziale. 

Infatto le leggi in questione, 
o per lo meno quelle che sono 
state promulgate dal 1982 in 
poi. o hanno «dimenticato* del 
tutto l'esistenza dell'Enpals, 
oppure hanno espresso con
cetti ambigui e spesso contra
stanti per quanto riguarda la 
loro eventuale estensione agli 
Enti previdenziali cosiddetti 
sostitutivi, quale è appunto 
l'Enpals. 

Al riguardo viene dunque 
soltanto da chiedersi: è poi co
sa tanto difficile per gli esten
sori delle norme legislative e 
per i legislatori che le avallano 
inserire, a compendio di tali 
norme, un elenco dettagliato 
degli Enti previdenziali che ne 
sono considerati destinatari ed 
uno di quelli che ne sono 
esclusi, indicando magari I 
motivi giurìdici di tale esclusio
ne? Oppure ciò risulterebbe 
troppo «compromettente» nel
l'ipotesi che si tratti invece di 
un partito preso cioè di una 
deliberata quanto perversa 
ambiguità che viene abitual
mente celata da concetti astru
si al solo fine di rimpinguare la 
materia del contendere ed ac
crescere «il lavoro» degli avvo
cati? 

Sta di fatto che, quale che 
sia il motivo o i motivi che de
terminano questa mancata 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

TEMPO IN ITALIA. Una vasta a consistente 
area di alta pressione atmosferica il cui 
massimo valore è localizzato in prossimità 
delle Alpi orientali, controlla il tempo su tut
te le regioni Italiane. Ad ovest e a nord del
l'altra pressione due centri depressionari 
che per il momento non sono in grado di 
condizionare le condizioni meteorologiche 
sull'Italia. 
TEMPO PREVISTO. Su tutte te regioni della 
penisola e sulle isole maggiori il tempo sarà 
caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno. Durante le ore pome
ridiane si potranno avere annuvolamenti a 
sviluppo verticale in prossimità della fascia 
alpina e della dorsale appenninica. Sulle 
pianure del nord probabili foschie dense 
con qualche banco di nebbia limitatamente 
alle ore notturne e quelle della prima matti
na. 
VENTI. Deboli o moderati provenienti da 
nord-est. 
MARI. Basso Adriatico e Ionio mossi, leg
germente mossi gli altri mari. 
DOMANI. Nessuna variante degna di rilievo 
da segnalare per cui II tempo sarà ovunque 
caratterizzato da prevalenza di cielo sere
no. Durante il pomeriggio o in serata tempo
raneo aumento della nuvolosità sulle regio
ni settentrionali. 

TEMPfDUTURI IN ITALIA 

èolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
òuneo 
òenova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Porùgia 
Pnseara 

min. max 
10 

e 
13 
12 
10 
13 
11 
15 
10 
14 
11 
12 
12 
13 

22 
21 

Tó 
21 
22 
20 
16 
23 
22 
24 
25 
21 

ièp 
21 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumtc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Louca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TBMPKRATUM ALL'ESTERO 

Amsterdam 
Anne 
Boriino 
Bruxelles 
Óopanaghah 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

min. max 

a 
19 
10 

e 
è 
6 
3 

18 

14 
30 
18 
19 
12 
16 
9 

29 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New YorK 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

min. max 
10 
13 
15 
10 
15 
17 
12 
16 
22 
23 
22 
20 
13 
17 

21 
2? 
26 
15 
22 
26 
17 
22 
2» 
26 
26 
31 
26 
28 

min. max 
10 
15 
1 

14 
np 
np 

4 
9 

21 
30 
10 
25 
np 
np 
11 
17 

chiarezza, le conseguenze, al
meno per quanto riguarda gli 
assistiti Enpals, sono state per 
il passato e continuano ad es
sere molto gravi. 

Chi vivrà vedrà, dice il pro
verbio. Ma trattandosi di pen
sionati, la poca «attesa di vita» 
mal si concilia con i lunghissi
mi tempi tecnici necessari per 
riuscire a dipanare le matasse 
legali e fare un po' di giustizia. 

Tutto ciò che invece si è In 
grado di concludere per il mo
mento. nei riguardi per esem
pio dei lavoratori dello spetta
colo dipendenti Rai, è che essi 
sono stati per una ragione o 
per l'altra sistematicamente 
esclusi da tutti i benefici che 
sono stati introdotti a favore 
degli assistiti Inps. 

.. Carmelo Catania. Roma 

Variazioni 
e riflessioni 
su una parola 
«parlata» 

Bfl Caro direttore, il sostanti
vo femminile •coso», per un 
buon vocabolario indica una 
parte, un aspetto della realtà 
materiale o ideale, concreta o 
astratta. Ma una •cosa- è anche 
un oggetto che non si sa o non 
si vuole descrivere o nominare. 
In attesa del lieto evento c'è 
solo da augurarsi che non na
sca una •cosacele», una 'cosi
na- o, al fondo del baratro dei 
diminutivi, una •cosuccia: 

I dirigenti Pei si stanno 
preoccupando di far nascere 
•la miglior cosa- sperando «che 
le cose si mettano bene» per
ché queste non sono «coseche 
capitano» ogni giorno «sono 
cose grosse» e tutti vogliono 
partecipare e non arrivare «a 
cose fatte» con la magra soddi
sfazione di poter dire: «Coso 
diavolo avete combinato?». In 
ogni caso tutti si augurano che 
nell'assise che dovrebbe deci

dere il nome del nuovo partito, 
non accadano •cose da pazzi» 
o «cosedell'altro mondo» e che 
non si dicano troppe -cose di 
fuoco». 

Uscendo dal gioco, di sapo
re un po' infantile, delle locu
zioni e dei modi di dire incen
trati sulla parola «cosa-, ci resta 
da notare che essa deriva dal 
latino «causa» che, accentuan
do il senso di «affare», sostitui
sce la parola «res». Dobbiamo 
Infine ricordare che esiste, an
che se non sembra possibile, il 
verbo •cosare-, ed è buon ita
liano. Si muove tra il maneg
giare. il frugare, l'armeggiare, il 
giocherellare. Ma il verbo •co
sare» sostituisce, nel linguaggio 
familiare, qualunque verbo di 
cui non si voglia o non si sap
pia dire il vero termine. 

•lino*. Ivrea (Tonno) 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scritto 

BB Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche.. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Mario Ottavi, Ostia Udo Ro
ma; Fausto Mucci, Urbino; 
Ileana Briani, Verona; Giovan
ni Surace, Reggio Calabria: 
Francesca Albertini, Roma; 
Elia Gerasani, S. Agata Po: 
Cario Belli, Marcello De Pa
squale e altre 12 firme, Roma; 
Paolo Ceppagli, Santa Croce 
sull'Amo; dr. Hans Deteh-
mann, Milano; Maria Rosa Pa
ganini Cacciari, Bologna; prof. 
Deck) Buzzetti, Misano Adria
tico; Antonio Capiaghi, Ma-
slianico. 

Monica Vigliotti, Boffalora 
Ticino (tQuanto viene speso 
In sagre, feste patronali ed affi
ni dalla sola Regione Sicilia -
con i soldi dei contribuenti -
supera di gran lunga la cifra in
vestita dallo Slato per la lotta 
alla tossicodipendenza»); Ila
rio Favcro, Roma («£ meglio 
far dipendere la sorte dell'uo
mo da due tonti energetiche 
anziché da una soltanto. Però 
la fónte nucleare s'è subito cri
minalizzata: il nucleare pacifi
co è trattato alla stessa stregua 
di quello militare. Insomma, si 
è confuso un amico potente e 
misterioso con un nemico ine-
sorabite e crudele»). 

Guido Delleani, Verona 
(•In una società si può accetta
re di essere un po'meno 'ric
chi' solo se lo Stato fa la sua 
parte: una grande campagna 
di moralizzazione attende an
cora di partire. L'onestò ora e 
davvero rivoluzionaria-') ; Bru
no Olinto Pacini, Cagliari 
(•Troverei giusto che l'even
tuale nuovo partito, oltre che 
l'anima e le idee, da Gramsci 
prenda anche il nome e l'effi
ge. Forse questo toglierebbe 
dall'amarezza tanti compa
gni»). 

Ciré Andreani, Milano («// 
compilo del ministero della 
Sanità è quello di far guarire gli 
ammalati, che sono molti, e 
non quello di far ingigantire le 
industrie farmaceutiche») ; Mi
chele Ippolito, Deliceto (•// 
presidente americano ha det
to: "Non si può tollerare che si 
occupino Stati piccoli da parte 
dei più forti '. Questo lo può fa
re solo l'America come fece a 
Crenada anni addietro?»). 

É morta la compagna 

GIOVANNA SPADONI 
militarne già dalla Resilienza e 
iscntta al Pei dal 194-1 I compagni 
della Sezione Mano Cianca con i la-
milian tutti sottoscrivono per l'Uni
tà. 
Roma, 29 settembre 1990 

Nell'8" anniversario della scompar
sa del compagno 

RINO BONViaNI 
ta moglie Adnana, t figli Calia, Dia
na, Andrea e la sorella Franca lo ri
cordano ai compagni e ai dipen
denti della Coop Liguria sottoscri
vendo per IVrtiid e per la lezione 
del Pei del Canaletto. 
La Spezia. 29 settembre 1990 

I figli e la moglie ricordano con al
leno il compagno 

CESARE BANFI 
nel suo anniversario. 

Milano, 29 settembre 1990 

29-9-1987 29-9-1990 

A tre anni dal mortale malore che lo 
tolse al loro alletto, I familiari con 
Immutato dolore ricordano 

RENATO BECUn 
la sua generosità, la sua dedizione 
sia nella Commissione intema alla 
Fiat-Grandi moton. che nell'Asso
ciazione licenziali per rappresaglia. 
Sottoscrivono in >ua memoria per 
tVmlò. 
Tonno. 29 settembre 1990 

A quattro anni dalla scomparsa del 
compagno 

MICHELE C o n 
la moglie Maria con le figlie Anto
nietta e Ralfaella e I nipoti Cristia
no. Marta e Alice, lo vogliono ricor
dare a quanti lo hanno conosciuto e 
stimato per le sue doli di umanità. 
sottoscrivendo In su;* memoria per 
tVmld. 
Milano, 29 settembre 1990 

1 compagni Spartaco. Silvana e Gior
gio Calvo mordano II quinto anni
versario della scomparsa del com
pagno e partigiano 

LUIGI OSSOLA 
(Ciao» 

r -•ofloscrlvono per l'Unita. 
Locamo, 29 settembre 1990 
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